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Lvatana- ZS — Conferenza dagli 
amlBranli. -- Oggi allo 14 preolse nel 
lodale delle sonale oomiinali, in segatto 
a presentazione da parto del car. Boi-
grado, ooirrispoodente del sogretariato 
detremigrazione di Udine, i sigg. dolt, 
Ernesta Piemonte e GfiotraDni Vallila, 
il primo delta Socìata umaaitarta di 
Milano, Il secondo dei sindacati prof'ss-
gionisti Tadesohi,jdl Berlino,' tennero 
una óbnniVèfaza'snlI organizzazione del-
i'amigi'aiiiooe. 

Ben 200 operai vi presero parte, 
nonché lo autorità locali, le due docenti 
aignorlne Tubbl e Gàrgnelli ohe con 
interesse si occupano degli emigranti, 
l'ispettrice soolast'oa contessa O'Àdda 
Belgrado, il presidente della società o 
parala car. Ciani ad altre persone. 

ÀI chiudere della conferenza gli o-
perai applaudirono clamorosamente i 
conferenzieri oho no rimasero' soddi-
nfatii. 

ÌB«I«( 34 — Assemblea della se 
oletH operaia. (Min) ~ Oggi alle 13 
si radan^cono. nella sala sociale i.-soci 
della .feÙéltS^a^fàia per^d^l^fàVitre il 
resoconto finanziario dell'anno testé 
decorso è per eleggere 5 cons-gliurt e 
a'reTlaorl del oonf. 

'Si Constatò ohe il ospitale sooia-e 
crésce' sempre gradatamente, tanto da 
ammontare in questo re<ioaoiito a lire 
11188,78, e fra coosIdereTolo a che 
mostra lo stato florido della società. 
Si decise inoltre di ritirare lo due a 
(ioni per t'osposlzione regionale d'Udine. 

Passati alla namina dei Gconsig'irii 
odei tre revisori, furono rieletti quelli 
decaduti dalla carica. 

Morl«gl iKno. 25 — Conferenza 
agli amlBranti. {Glebe) — Ebbimo qui 
ieri l'ìstaccabile propagandista del se­
gretariato dell'emigrazione, avv. 0 Go-
sattioi, il quale, in una sala del locale 
scolastico gentilmente concessa, tonno 
una conferenza sul tema: Organizzazione 

' degli em'granti, 
Discreto fu li numero degli operai 

intervenuti, I quali seguirono con vero 
interessamento la parula serena e con-
vinconte dell'egr. oratore che espunendo 
i mali afUigenti remigraziooa, spiegò 
il rimedio unico, indiscutibile: l'orga­
nizzazione. 

Venne presentato con bolle parole 
dalì'asimio nostro dottore I, Salvetli. 

Fiera S Paolo. — Importantissima 
riuscì questa fiera annuale; vi fu un 
concorso straordinario dì bovini, mol-
tissi gli affari ooncluai malgrado i prezzi 
taolto elevati. 

Divertimenti poi in abbondanza; due 
feste da balio, casotti ecc. 

Moggia Udinase — Rinuncia — 
L'egregio amico 0. P. Foraboschi oi 
scrive pregandoci di prendere atto della 
sua rinuncia all'ìnsarico di corrispon­
dente da Moggio per il Friuli ; e ciò 
< per sue ragioni esclusivamente pri 
vate ». 

Spiacenii, prendiamo atto, ricam­
biando cordialmente all'ottimo amico 
le affettuose e gentili espressioni del 
suo commiato. 

Provvederomo un altro «orrispon-
• dente. 

T a p o s n t o , 24 (Rit.) — Confe­
renza -r- Promossa dal Circolo agricola 
di Tar.cep'to, quest'oggi alle «re 13 ha 
avuto 'luogo, ùella sala del palazzo delle 
scuole, una conferenza del prof. Bonomi 
sul tema : " La glosserà negli attuali 
momenti „. 

Intervenne numeroso pubblica del 
paese o dei dintorni fra cui diverse 
autorità provinciali e comunali. Il con­
ferenziere con profonda dottrina e con 
facile parola, espose chiaramente le 
condizioni in cui si trova la fllosaera 
nella nostra provincia ; il modo »sila 
qualo essa si manifesta e si propaga 
ed i mezzi per oombatterta. Accennò 
ai comuni maggiormente infetti, e sui 
quali si esplicò anche la sorveglianza 
governativa, e cioè a quelli di Castions 
di Strada 6 di Promariaooo; avvertendo 
ohe si stanno ora facendo lo pratiche 
par concretare il modo migliore inten­
sivo 0 restrettivo onde impedirne la 
diffusione. ' . 

Dopo una'vivace discussione fra i 
presenti, venne ad unanimità votato un 
ordine del giórno esprìmente il desi­
derio che nella prossima riunione, da 
tenersi fra ì sindaci, si usi la massima 
prudenza nei riguardi dei paesi immuni. 

Il vBsliane della Società Operaia -
Pare stabilito ohe sabato prossimo si 
avrii il veglione della nostra S. 0. Si 
stanno facendo pratiche per ottenere l 
locali del nuovo teatro che non à an­
cora collaudato ma che tuttavia essendo 
pressoché ultimata potrebbe prestarsi 
ottimamente all'uopo. 

Questo sarà il primo dai grandi ve. 

glioui ohe, sento atfermai'c, ni diranno 
in quest'unno a Taicento. 

Forosetto, donzelle gentili, giovanotti 
spensierati e gai, uomini maturi, mamme 
provvide, tutti attendono amorosamente 
il giorno della grande 'i'eglia. 

Vi terrò ulteriormente informati. 
Il Torre 

Ciwldald, 23. — Polemica — Sol­
tanto oggi — otto giorni dopo — e 
per caso, leggo nel Forumjulii l'ar­
ticolo del signor Oiuseppe Pascoli pre­
sidente della Società UniOBe doi com­
mercianti, ed all'ultimo capoverso, che 
mi riguarda scrive: ^ -i» 
t Inllno il Oonsiglio non ftii\ò' ilV b'àltìi-
glioni che saranno nella monto di quel 
tale corrisiiomlonte, albbeae, pei mandato 
ovulo dal Consiglio, il prosldoute informò 
essata inesatto l'articolo del l'VittU in data 
28 novembre 1003 ». 

Una Insolenza ed una smentita.,., che 
nulla smentisce: ecco tutto. 

Però siccome non è mia abitudine 
di dire cose non vere, né di lasciare 
che altri si permettano di smentirle a 
chiacchiera alla prima riunione dei 
soci, mi permetterò e mi procurerò il 
piacere di poter provare che le cifra 
non rappresentano le opinioui. 

Un negoziante. 
Villa SanHn«t 24. — Le donna 

non devono istruirsi — Secondo il no­
stro Consiglio comunale l'istruzione è 
una cosa superflua, ed infatti alle egre­
gie persone ohe lo compongono sembra 
impossibile di poter stanziare nel bi­
lancio una somma di lire 50 annue onde 
provvedere un'aala che possa oontonera, 
non dico comodamente, tutte le bam­
bine che hanno il ólooerù di frequen­
tare la Scuola quattro ore al giorno e 
che qui invece non hanno dirillo che 
a due. 

Por fatalità s'è ammalato il maestro 
delia scuola .maschile, e per tre mesi 
non si riprenderanno le lezioni. 

Senonchè 1 saggi amministratori del 
nostro fortunato comune dopo un buon 
mese di studio si decisero a'porre ri­
medio; e .C9n|lderan'da che'-due ore di 
lezione al'giòrno per le bambino sono 
troppe, visto che la maestra potrebbe, 
fare qualche cosa di più, decretarono 
che da questa venga impartito l'inse­
gnamento maschile e femminile. 

Ed ora mi sì permetta di rivolgere 
una domanda agli egregi amministra­
tori, padri dì famiglia: 

Perchè, se non volato adempire co­
scienziosamente al mandato ricevuto, 
non curate almeno l'istruzione e la 
salute dei vostri tigli? Perchè, ripeto, 
non adempite a questo imperioso è sacro 
dovere? h. 

I N T O R N O AL 

Gir ardirli 
(Oollubonti. al l'riuli). 

EOJIA., 23 (rit.) 
Durante il procosso era solito oom-

pariro all'udienza quando tutti erano 
armai al loro posto, perciò all'aprirsi 
dalla porticina riservata agli avvocati 
tutti lo guardavano penetrare cauto per 
non inciampare, e, valicata il maggiore 
impedimento rappresentato dalla com­
plessità muscolare dell'avv. Priario, 
copertosi con un tocco già estratto 
dalla busta delle carte, tocco ohe aveva 
assunte le pieghe rigide d'un copricapo 
da ulano, si metteva asedsre per oo-
mlnoiare la serio di acute osservazioni 
e spiritoso censuro ai detti della parte 
Civile, e del pubblico ministero, sotto­
voce col vicino, ohe perlopiù oral'on. 
Oomandlnl... 

Quando scriveva, 11 naso toccava la 
carta ed I baffi sgorbiavano gli appunti, 

— Chi è quell'avvocato?-:-Chiedeva 
quaicnno. 

— Un deputato, l'on. Girardinì — 
si rispondeva. ' 

Ma nessuno lo aveva udito parlare 
in un Tribunale di Rotea e, dato i' suo 
modo di presen­
tarsi all'udienza, 
le poche ctrte, 
quel continuo far 
ridere il collega 
Comandini, ragio­
ne per cui egli / , f 
non voleva più Op^ 

PROCESSO RETTOLO-FERRI 
poeta nel compito moralizzatore, come 
lo rappresentò all'Uiii'^ersità di Parigi 
ove egli si reca in quoati giorni, fra il 
piibblicoapplanduntsritalianosciiinziato, 
corno immaginò scorguro l'r.i II pubblico 
i suoi giudici, rispondenti a coloro oho 
lo additavano come un forto lottatore 
pel bene dell'umanità accusato di dif-
famozioua : « Ma noi lo abbiamo as­
seto/'» — sorse un applaudo formi-
dubito nella sala dell'udienza, ed il 
mito non fu più un mito. 

• 
Ferri disse ai vicini : — Non ho 

sodio a eeiso i miei difìinsari, tra gli 
ottanla dell'Estrema Sinistrai — 

10 pensai all'aiiore ohe ne veniva a 
quella terra Friulana che è la mia 
terra natalo e provai un'infinita emo­
zione ohe provai trasfondere nel mio 
amico, ma non potei, perchè anch'agli 
era commosso. 

VINCENZO POUCRETI, 
11 nostro valente oolluljoratoro interpreta 

tmi veramonto il sentimento dei oonoitta-
dini : sì, gli elettori ucliiiciìi sono ilari dol 
loro deputato, corno i togati ucUiioni sono 
lleri dei collega, o corno fiori no sono gli 
amioi. 

Venzonee, 25 — Lo slato del 
povero Marini, che si ebbe quella ter­
ribile coltellata perforante il polmone, 
è sensibilmente migliore, quantunque 
non si possa diro che sia ancor fuori 
di pericolo. 

Con vivo piacerà registriamo questa 
notizia, poiché generala fu il rammarico 
ntl Comune nostro per il ferimento 
del Domenica Marini, attimo giovane, 
di condotta irreprensibile, padre inoltre 
di tre bambini. 

Ben di cuore gli auguriamo che nel 
minor tempo possibile possa dirsi per­
fettamente guarito a sollievo di tutti i 
suoi famigliari che in questi giorni 
passarono momenti di trepidazione per 
lo stato dol diagraziato co.iginnto 

N lì A proposito del fatto in parola, 
ci sia lecita un'osservazione. 

Per quanto, la Patria:Idiépànga dal 
telefono dalla Stazione per la Carnia! 
le notìzie che pubblicò in proposito 
non sono esatto. 

Non è varo che 11 Mari;ji si trovasse 
in una festa da ballo, egli tu colpito 
mentre dalla Staziono si recava a casa 
sua, da uno di quei cinque giovani che 
scontrò sui suoi passi. 

Il oorrispondonte della Patria ha 
ragione di atfermare ohe le feste da 
ballo sono causa di disordini e di risse, 
ma non ha ragione dì affermare che 
questo fatto sia « giudicato frutto di 
teoria malsano delle quali s'imbevono 
que,sti emigiauli p. 

Piuttosto quegli emigranti erano im-
bevuti di.... molto vino, i di cui elTetti, 
fecero loro campiere quell'impresa! 

Le relazioni da noi date sono esatte 
e dedotte, da testimoni ai fatti; anche 
il Gaigetìino ha una dettagliata cro­
naca che. rispondo alla verità. 

Tutti lodano l'opera zelante dol Pre­
tore di Qemona. avv. Cavarzorani, che 
non badando a disagi di nessuna specie 
fu por due giorni e due notti alla Car­
ola per stabilire esattamerte le respon­
sabilità dei coinvolti nel tristissimo 
fatto. 

V. Provincia in 3. pag. 

stargli vicino, GÌ 
rardini era un 
mito per i più, 

E' vero che alla 
Cameraavevn pro­
nunciati dei di­
scorsi memorabi­
li, ma ì discorsi 
di quell'ambiente 
non sono fatti par Piipasietto del Fraeas.ia 
muovere gli ani­
mi del pubblico, che npn trova mài posto 
nella tribuna collocata pro torma; poi 
è un'altra arte oratoria, quella parla­
mentare, da quella fmfense. 

Cosi l'aspettativa era poca, anche 
perchè l'oratore aveva un'aria soffe­
rente, accusava palpitazione di cuore. 

Ma io dicova: — Lo udirete! 
Dopo il galoppo di Comandini lungo 

il campo avversario e la vivuco descri­
zione ch'egli fece, con frase pittorica, 
dello stato della forze nemiche, dopo 
il minuto esame dello propria superio­
rità dì trenta agli altri, della bontà e 
verità della causa, f,itto con diligente 
sagacia dal LoUini; dopo una illustra­
zione dei tatti intarsiata di bolle rap­
presentazioni storichu e letterarie, esco 
gitais dal Ciccotti; toccò la volta a 
Girardini. E fa nella mattina di ieri 
ch'egli imprese a dar battaglia campale. 

Erano già sgomentati gli avversari 
per gli attacchi formidabili subiti nei 
di precedenti, ma restava ancora in essi 
una baldanza oho celavano in petto, 
mormorando: — Che c'entra Battolo? 
Sia pur tutto vero, ma che c'entra lui?— 

L'acume sintetico dell'avvocato di 
Udine comprese l'uomo, lo additò in­
volto nella menzogna, lo scopri soion 
temente protettore di illeciti lucri a 
danno dello Stato, lo circuì con irre-
sistìbila Ifgica por dimostrarlo protetto, 
lui sciente, di tutta una cricca di at-
tarlsti liguri. 

Furono i suoi amici a svelarlo; quol 
giocatori di borsa fortunati, o soccom­
benti, quei presidenti di borsa, 0 di 
Camere di commercio, quegli avvocati 
presso i quali si elaboravano ì trusts 
che lo tradirono parlando di Ini coma 
di uno oho frequentava i loro scagni 
ed i loro studi. 

Gli ottanta capi d'imputazione seno 
un assurdo di fronte all'unicità della 
causa ohe ha per fina il bene pubblico; 
l'accusa a Ferri è un assurdo di fronte 
al plebiscito d'una stampa univoca a 
censurare il ministro, e poiché sono 
trenta i giornalisti italiani che dissero 
quanto Ferri disse, o poiché 11 Parla­
mento accettò finalmente l'inchiesta 
sulla marina, Ferri ha ragiona, Farri 
ha detto il vero, Ferri ebbe un nobilis­
simo intento. 

Quando la lucidità della mente del­
l'oratore seppe dimostrare tra l'atten­
zione di tutti, che anche il diritto sor­
regge la sua causa, ingenerò l'opinione 
oho la nostra leggo è sufficiente a pro­
teggere i coraggiosi che denunciano 
gli uomini pubblici cospiranti ai danni 
dello Stato, e che la prova deva se­
guire metodi di apprezzamento che solo 
ai giudici ed alla loro coscienza sono 
affidati. 

Come ebbe l'oratore finito il suo 
dire con una chiuda ohe è un inno di 
lode al Ferri scienziato succeduto al 

LTllilllllil 
nel processo Bettoio-Ferri 

Kiportiamo dui tosto stonografnto del-
l'Avit'tti l'arringa del nostro Oiraidiiii : 

I nostri avversari hanno premessa 
una trattazione sintetica della causa o 
sono venuti poscia all'analisi. 

Noi abbiamo inrasa creduto di tenere 
un procedimento inverso. 

Dall'insieme dalle dimostrazioni ana­
litiche dato dai miei colleghi od amici 
e ohe furono perspicue, emerge ancora 
qualche altra circostanza, che merita 
ora di essere apprezzata e vagliata. 

lutaoto questo interminabili tidìanze 
devono man mano avervi provata la 
importanza sempre maggiore di questa 
dibattito, in cai ciascuna parte assume 
il suo atteggiamento. 

K il Tribunale deve quindi dire la 
sua parola e far sentire quale è il suo 
concetto per la campagna nobile ed aita 
di IDorico Ferri, seguita con tanto vivo 
interesse del paese. 

Voi, 0 signori, dovete applicare il 
diritta al momento della storia, che vi 
palpita intorno. 

Voi che pure, per la necessità dei 
rostri studi, siate portati alla contem­
plazione esteriore della vita politica, 
dovete essere stati colpiti da ciò che 
qui avete saputo intorno alla vita pub­
blica del nostro paese. 

A.vote dovuto certo notare come nella 
divorse dato del breve periodo di storia 
italiana che va dal '03 al '98 a al 1903, 
si sia compiuto qualche cosa di ben 
triste. 
Il sottosuolo della vita pubblio» italiana 

Sotto le apparenze esteriori della vita 
pubblica — dalle spedizioui militari, 
ufficialmente acclamate ma disastrose 
per il paese, alle porsoouzioni reazio­
narie e sanguinoso dui popolo lavora­
tore fino al lampo del regicìdio, oho 
precedette l'instaurarsi di un regimo più 
rispettoso delie pubbliche libertà — 
VOI avete visto olio nel sottosuolo c'era 
un mondo che non si conosceva da tutti 
e che pure nell'opera sua tsuebrosa in­
taccava cosi profondamanta la vita e-
coiiomica e morula del nostro paese. 
Ciò ohe si è visto in questo processo 

Il tribunale ha sapulo degli anticipi 
di milioni fatti, senza interesse, alla 
Terni quando questa non aveva modo 
di tornire nessuna corazza — come chi 
dicesse ad alcuno: fammi un vestito, e 
so quegli dicesse di non ossero un surto 
gli rispondesse: ebbene, eccoti qui il 
denaro perchè tu possa imparare il me­
stiere e poi dopo ti darò il danaro per 
farmi il vestito! 

Il Tribunale ha sentito di piroscafi 
che viaggiavano vuoti per avere ì premi 
di navigazione, secondo quella logge 
che si annunciò come lieve sacrificio a 
che tu invece tanto disastrosa per i 
contribuenti. 

Ed ha sentito doi procossi di Lecco 
a di Taranto por i furti impuniti e per 
le merci cattive int.'odotto negli arse 
nali di Isapoli e di Spezia, per influenze 
corruttrici venuto dall'alto e da lioma. 

Ha saputo dei irusts a dello stato 
maggiore raddoppiato, e degli stipendi 
triplicati, contro la legge od il Parla­
mento, agli alti papaveri della marina. 

Avute saputo di decreti fabbricati da 
un Ministero morente per regalare mi­
lioni agli speculatori, suol favoriti. 

Ila saputo delle campagne di giorna­
listi onesti e coraggiosi dei più diversi 
partiti, dal Secolo al Corriere delta 
Sera, alla Slampa, intraprese assai 
prima dell'on. Ferri, 

I-la sapulo di uomini parlamentar-' 
onesti olio avevano segnalato lo grav 
menzogne del Ministero dalla Marina, 
fino a ricordare la turpitudini del Pa­
nama. 

E qui 8on venuti fuori que' fatti, pei 
quali abbiamo saputo che il Consìglio 
di Stato e la Corto doi conti ed altre 
alte autorità superiori, non rivedevano 
1 documenti ohe avrebbero dovuto rl-
vodaro. 

Ebbene, tutte questo cose non dove­
vano giustificare un' inchiesta parla­
mentare? 

So voi, signori giudici, aveste avuto 
conoscenza di ciò e foste siati richiesti 
fuori di qui che cosa si potesse fare, 
per porre riparo a tanti malanni, yoi 
avreste cortamente ammessa la inchièsta 
parlamentare come una necessità.' 

L'uotno ohe era II eentra di tutto questo 
affarismo militarista 

Ora, in questo sottosuolo di opere 
tenebrose e sllonzlose, un uomo pareva 
che tosse come l'esponpnte e 11 centro 
di tutte le cose tristi che io v( ho se­
gnalato. 

E mentre e per la relazione Arlotta 
e pei* quelle di Kitndaccìo e di Frnn-. 
che((i, pareva si dovesse andare a fondo 
in tutto C'ò, e che il Parlamento vo-
lesse fare la luca, ecco che Bettole — 
cioè l'uomo da me ora indicato ~ ri- -
sorgeva e risaliva al potere, nell'aprile 
scarso, assecondato e spinto dai suoi 
compagni e dai loro giornali. 

La oanipagna dell'* Avanti I » 
era un dovere 

E cosi il Parlamento sì ritraeva dal­
l'opera di risanamento, pur tanto con­
clamata come necessaria e urgente. 

IMa ì'Avanli! Boa cade: Ferri sente 
che luce devo esser fatta ad ogni costo 
e fa e continua la sua campagna, la 
quale non è un inizio, ma un seguito: 
ed è un dovere che continua e ohe non 
finisce finché lo scopo non sìa raggiunto. 

E quale è questo scopo? Ma voi Io 
sapete e tutti lo hanno ammessa, anche 
il P. M., lo scopo è : attenere un' in­
chiesta parlamentare ohe ponga riparo 
e ditesa contro gli sperperi del pub­
blica danaro. 

Voi dovete tener conto di ciò, e scol­
pirvi questa concetto negli occhi della 
mente, non dimenticando mai che la 
campagna ieWAvanti ! non ha carat­
tere personale, ma è larga e complessa, 
e non solo si volgo contro Bettola, 
ma contro Garroni, contro gli ufficiali, 
contro gli speculatori dì Borsa, contro 
la Terni, contro tutti coloro, insomma, 
che sarebbero gli sperpei-atori del pa­
trimonio nazionale. 

Le oolidarieti coir« Avanti I » 
L'oratore accenna agli articoli del­

l'ai van^^' che segnano i passi della 
campagna e rileva come i'Àvanli! ri-
producesse articoli del Messaggero, 
della Sentinella Bresciana, dol Roma, 
dol Corriere Mercantile, e via via, da 
giornali di tutti ì pnrtiti e di tutte le 
regioni d'Italia, unanimi tutti nel so­
stenere che sì debba faro la luce. 

Crosoono cosi intorno all'Atlanti/ ' 
coloro che noli'interesse dei contri-' 
bnenti italiani si associano a Ferri. 

E altri articoli seguono dell'jloanfi.' 
in cui viono attaccato Battolo come 
altri, e ciò allarga la solidarietà nel 
giornalismo onesto, che vuole le in­
chieste : e il Secolo e il Corriere delia 
Sera, la Ouiielta di Torino e la 
Stampa — i giornali più autorevoli 
d'Italia sono con Ferri, 

Gli artìcoli di questi giornali vengono 
riprodotti iM'Avanti! e sono quere­
lati ; e cosi vengono pure incriminali 
dal iiottolo la Oiustizia, la Lima, Il 
OallsUo ed altri giornalettuociaoei — 
corno li chiamò l'avv. Veochini — cioè 
la gente minuta dol giornalismo, ma 
ohe pure aveva una voce che ooiaoi-
deva con l'aristocrazìa del giornalismo. 

I collaboratori di Ferri 
E le querele di Bettole si estendono 

contro ['Avanti per riproduzioni di ar­
tìcoli del Roma, del Giornale del po­
polo, dal Tempo, acc, compresa l'in­
tervista di Ferrare. 

E cosi si querelano le corrispondenze 
di Malfettani, del dott. OhUporrì o gli 
articoli di Girotti. 

A questo punto, a signori, abbiamo 
già 27 collaboratori AM'Àvanti indiret­
tamente qne."elati da Battolo. 

Poi si querela un articolo di Ferri, 
dove sono frustati i ladri del pubblico 
denaro, sema accennare a Beiiolo, 
ma dove è Bettole stesso che si rav­
visa indioato i 

Ma VAvanti continua la sua nobile, 
coraggiosa campagna, fra l'assenso del 
paese, o i collaboratori aumentano tra 
i g'ornali, lo riviste, dal Giornale degli 
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economisti alla liinislì popolare, a!-
r/i'coiioiiiis(a, B Aroangalo Ghisloij 
maii'la il plauso lini partito ropnbbli-
oano aii'opura di Ferri. 

E Ferri cosi ai trova ad avere ormai 
più ilirSO collaboratori nella sua cam­
pagna I 

E 111 oatnpagna naWAvanti, per Fi;rri, 
non è ohn la eoiiltnuRiiono delln sa i 
oampagiia parlamentare ooiiid della sua 
propaganda popolare contro In spese 
improdvitlive, ohe ora si eonorota o si 
acsutizza noir^ltianti 

Le ire oonseguenze 
Da tutto questo, voi potete dedurre 

tre logiche, inesorabili conseguenze. 
In una oatisa come questa noi abbando­

niamo le ragioni delia stretta U>galit!i. 
CIÒ nonostante non possiamo esìmerci 
dall'osservare ohe l'on. Ferri ha assunto 
la rosponaabilitii di tutto malgrado tutto 

B sta bene. Egli lo ha (atto lealmente, 
lo ha riconosciuto anche il pubblioo 
ministero Non bisogna pori dimenticare 
alia 1 oollaborutori AM'Avanti in %wa-
sta oampagna, furano pri'i di 80, senza 
contare il Oalantara, le cai vignette la 
iUustraroao, ma che dovotio essere aon-
sidiirate a sé. Ora le parole dei vari 
collaboratori e A»\\'Àva»li vanno oaa-
siderute noi loro tiae aiiico. 

Como si [a ad inoriminaro Qii'otti, 
cui l'on. Fortis può deridere, ma che 
e uno dei p:ii brillanti ed apprezzati 
economisli italiani? 

Non si pui> trasportare l'intenzicin« 
da uno ad altro sorlltore 

L'oii. Farri hit scritto eia che sapsvii: 
ed ha riprodotto scrìtti od articoli di 
persone a cui doveva crederà, porche 
autorevoli ed oneste, p<ii'eccb:e delle 
quali pubblicarono anche il loro nome. 

Egli no ha assunto coraggiosamente 
ogni responsabilità: e sta bene. 

Ma non può l'nccus.i pubblica o pri-
tatii interpretare in senso sfavorevole 
gli scritti querelati di Ferri traspor­
tando in essi ciò oho scrissero altri 
giornali od altri scrittori e che il Ferri 
ha soltanto riprodotti. 

Come potete voi da una vignetta di 
Galantara togliere separare l'iritenzio-
niilitii di G.ilantarj o adop.-rarla pur 
interpretare, a scopo di acausa, un tra­
filetto doir.knan^i o un articolo dì 
Ferri? 

C ò non consento nò la dottrina nò 
la logge: chò ognuno, nella giustizia 
peijiiie, rÌ9p.;nde dal hUo suo e dello 
sue iutenzioo'. 

El'l à questa, o .signori, la prima con 
seguooza giuridica e morale, che voi 
dovuto trarre dal fio qui esposto. 

Cbi anzi, sa voi, nella .lerie del nu 
miiM ÀeWAvantil querelali, getterete 
lo sguardo ancha sugli articoli di Ferri 
e dell giornale non querelati da Battolo, 
die battono sopra altri lati della st̂ ^ssa 
questione e dulia stessa campagna, voi 
ne avrete ben più legittima e sicora 
norma di interpretazione del pensiero, 
ch'e moveva l'opera di Ferri. 

Il «fiore dell'intelligenza 
e dell'onesti italiana» 

U se dopo di questo, voi ricorderete 
i testimoni che qui sono venuti a de­
porre in difesa di Ferri e iaW Avanti ! 
e che sono, lo possiam dire con legit­
timo orgoglio, il fiore deii'iotolligenz'a 
e dell'on&stiL italiana, voi ne trarrete 
la seconda conseguenza, 

E cijè che dunqui il giudizio sulla 
rettitudine e la bontà degli intendl-
mouli che mossero e inpirarono quella 
oimpagoa, è già stalo pronunziato e 
alTermato dal plobiacito di consenso ohe 
quella campagna riscosse, non tanto e 
non solo oell'ioafferrabile pubblica opi­
nione, quanto nella serie imponente dei 
nostri tastimoiii. 

Sono essi dei pubblicisti e degli scien-
ziiiti, degli uomini politici a degli operai, 
dei giornalisti e degli ex-ministri, di 
diversi partiti e di ogni regione di 
Italia, ma coiicordi e solidali nell'aft'ir-
marvi la bontà delle intenzioni a la 
niili'à degli cffulti di questa campagna, 
che resterà come uno dei titoli d'onore 
nulla esistenza di quel forte combat­
tente che è Biirico Ferri. 

Ne altriiaenti, o signori, voi potreste 
spiegarvi come l'Estrema S;nÌ3tra e gran 
parte de! Parlamento, malgrado la op» 
posizione del Governo, alTurmasae con 
lui la necessità di un' inchiesta parla­
mentare. 

Non basta questo solo a persuadervi 
che sa Ferri tosse un d^lTtimatoro per 
sonate, egli non avrebbe mai avuto l'au­
silio morale di più che trenta collabo­
ratori, uà le attestazioni Ji tanti uomini 
probi e rispettati, né la solidarietà po­
litica dì tanta parte dell'assemblea na­
zionale? (Impressione, approvazioni) 

Variti e buona fede 
La campagna iM'A-oanli!, ebbe dun-

quu uu Une unico, o si avvalse di co­
noscenze che non poteva noa ri tenore 
esatte e veritiere ; fu ispirata a buona 
fede. 

Questa però io dico non per invocare 
la buona fede a difesa di Ferri, ma 
por dirvi ohe la verità materiale delle 
accusu può assistere anche il tristo, 
anche la canaglia, che possedendo, per 
esempio, il documento di un'altrui de­
bolezza 0 colpa, ne abusi a scopo di 
vendetta o di rieletto, diffamando, 

La verità dello acouiiB iaìVAnanti é 
invece una verità adoperata a servizio 
di un fino «Ito 0 iiobilìs.«rao, od ó in 
questo senso che da tutte le risultanze 
prooessiiall flaora riaasants, voi dovete' 
trarre la prima conseguenza, ohe C:QÌ 
se Ferri ebbe tanti oollaboratori, oai 
giornali, nelle riviste, negli scrittori 
e oorrlspondenti, e ne pubblitsò o ri­
produsse gli scritti, 0 ò basta a (limo-
strare la sua convinzione di dir ooae 
vere ed esatte. 

La Tribuna,, par esempio, parlò del 
discorso purlamentara di Bettola il 20 
giugno '90 e accennò al rialzo delle 
azioiiì, interpretandolo » suo modo Per­
chè VAvanti non poteva dare inter­
pretazione diversa? 

VI fa la visita a Terni... La visita 
a Terni, fa innocantemante fatta, dice 
Bettole; ma Bosellt la riprovò I 

Perehè non poterà, parche non do­
veva riprovarla !'.4»onK? 

I trusls, \o abbiamo sentito ripstare 
anche qui, e. fa ripetuto alto anche 
fuori, i ttusis sono dannosi por ritalla; 
perchè, signori, non doveva dirlo VA-
vanii t 

G delle accuse ohe VAvanti ha fatto, 
noi vi abbiamo jirovata la verità so­
stanziale, Come vi hanno dimostrato a 
documentato gli on. Lollini e Giccotti. 

La prova indiziaria dalla verità 

Ssnaachè, a questo punto. Il P. M. 
ha sostenuto una teorica, che io credo 
errata, dicendo; la prova della verità 
deve essere piena e diretta, per esi­
mere dalla pena, e la legge non con­
sente che si provi la semplice notorietà 
delle accuse diffamatorie. 

Evidentemente però, qui il P. M. 
confonde una disposizione di diritto 
materiale, con una norma di procedura. 

Nella costruzione giuridica del reato 
di diffamazione è detto ohe la notorietà 
non toglie essenza al reato stesso. E 
sta bene. Tale è l'art 304 del Codice 
Penale. 

Ma questo articolo non riguarda 
però le norma procedurali sulle prove 
dai reati. E nel nostro diritto procedu­
rale non vi à limite alcuno circa la 
qualità e la portata delle prove dei 
(atti. 

II nostro diritto procedurale ammette 
che la prova può essere nello scritto, 
nel documento ma anche nulla attesta­
zione orale. Se nel diritto civile o pri­
vato la scritta è la regina dalle prova: 
nel diritto penale questa è invece la 
prova orale. 

Perchè la prova aia raggiunto, una 
sola condizone è sufflciente: che essa 
induca il oouviioimanto a la cartejza 
nell'animo del giudice. 

Ohe se si dovesse ammettere l'affer­
mazione restrittiva del P. Mi ai avrebbe 
che nella giustizia penale non si po­
trebbero prosare e punirà ohe 1 reati 
flagranti o che abbiano prora docu­
mentale.! 

Ora, ogni giorno, in questa stessa 
aula, 1 giudici condannano il reo, senza 
che nessuno lo abb a colto in flagrante 
0 vi sia documento delia sua reità, per 
un insieme di indizi ohe bastino a fon­
dare il loro convincimento. 

Tanto più nei reati premeditati e 
predisposti, ove ogni cura è data a non 
lasciar prove del misfatto e solo se ne 
possono colpire g'i autori appunto colla 
ricerca e l'ingranaggi? degli indizii in­
diretti a contrari, ognuno* dei quali non 
è ohe no. sospetto, ma ohe uniti in una 
rete logica, conducano alla certezza del 
vero. 

Ed è dunque a questa norma co-
mane e quotidiana, die anche in questa 
causa voi ispirerete il vostro convinci­
mento per giudicare. 

Mi p-jrmetta il Tribunale che io dica 
questo mio pensiero anche con parole 
ben più autorevoli. 

Stoppato, Flora e la Cassazione 
«Quando sì parlo dì prova della verità, 

in altri termini si dove ritene.re.ohe la. di­
mostrazione' offeria ' dall'incolpato valga ad 
ingenerare la certezza morale e legale della 
sassìstanza reale dei fatti attribuiti. Ma 
questo priiiolpio fondamentale, il quale 
deve servirò di guida per la dichiarazione 
ohe la verità del (atto aia stata provata 
(art. 394 oodioe_ penale) ha pur bisogno 
nella sua pratica applicazione di essere 
illuminato da u» savio apprezzamento delle 
oiroostanze nelle quali la procedura e i 
procedimenti dì essa sì svolsero. 

Ognuno, intatti, pud comprendere come 
assai volte la prova non sì possa fornire 
in assoluta interezza ed emerge stabilita in 
tutta ia materiale multipUoitil, in. tutta le 
aooìdeutalità dei fatti. 

Oltre di ciò, nell'esprimere giudizio sui 
rìBultamenti della prova è pur mestieri 
avere riguardo alle particolari condizioni 
in cui si può essere trovato colui ohe ha 
Boritto 0 parlato. 

Sotto tale aspetto l'indagine intorno al­
l'elemento oggettivo va a confonderei con 
quella sull'alemanto soggettivo. 

Noi crediamo che allorquando la persona 
incolpata, alla ijuala per una delle Ragioni 
racchiuse nell'art. 394 o. p., sia concessa 
la prova della verità dei fatti, dimostri 
questa verità nella sua sostanza, od in 
altri termini nella sua aprala entità, ciò 
basti senza cha si possa pretendere che sì 
estenda a tutte quella acoidentalìtà dì cui 
abbiamo pìùi sopra parlato. 

Questa ' conclusione concilia la lettera 
collo spìrito informatore della legge, e sot­
trae l'incolpato, non inonesto, alla tirannia 
ohe la parte lesa; non onesto, mercè l'a­

ziono elio a silfi volontà la logije gli ac­
corda, potroHnì esoroitaro a suo danno in 
nonm di iinn pn t̂osn, ingiusta attribiiziouo 
dì fatti d'indole asKohitamenta secondaria 
in rapporto colla virtualità dall'imputazione 
principale.» 

Chi scrive cosi è il professore Stop­
pato, che io ha citato non solo per 
i'autorilà scientifica ma anche por la 
limpida precisione della sua parola. 

E quello che scrive lo Stoppato, che 
non è un sovversivo come qualche soo-
laro di Enriao Ferri, lo dico il Frola, 
ohe è mng strato, lo aveva dotto il 
Fabreguettes, che ò pure magistrato, 
e lo ha detto rncentamonte anche la 
Cassazione di Roma. 

Questa infatti con sentenza molto 
nota, del g«nuBÌo scorso, ha anuuiiato 
la ooodaniia per diframazt>)no dell'on. 
Todesohiui, rinviandolo ai altra Corto 
d'appello, dioeudo, fra altro, che par 
avere raggiunta la prova della verità 
non era necissario che egli provasse 
tutti i particolari dell'omicidio della 
della povera l'ialina Canati, ma bastava 
avesse provata la varila dell'accusa 
sostanziala, ch'egli aiova fatta nel suo 
giornale. 

L'aocusa sostanziale 
Mon solo : ma io dico che quando 

noi abbiamo provata la sostanza dolle 
accuse, non è poi necassario che prò. 
viamo tutto la acaidantalità che accom 
pagnano un tatto. Perchè? Perchè lo 
dicono la ragione, la leggo, la dottrina! 

E domandatelo all'on. Bettole. Chie­
detegli sa dicharando raggiunta la 
prova per i fatti principali, egli si ac-
contonterabbe che par altri minori, si 
pronunciassa condanna? 

G si crederebbe, per esempio, onesto 
l'on. Battolo so essendosi provato da 
noi cba egli per motivi egoistici fu il 
rappresentante a il protettore di cric 
che affaristiche contro gli inlorossi dello 
Stato, a lui liuscisso di provare che 
però l'on. Saracco nou è vero si sia 
ritlutatd di stringergli ia mano? 

Ora che l'accusa fondamentale è so­
stanzialo deli'Avanti contro Battolo 
sia questa appunto, di essere il rap-
presentaota, l'esponente politico, pro­
tettore-protetto, di una cricca di affa­
risti — non siamo noi soli a dirlo, ma 
lo ha detto per primo, non certo a 
nostro boueflzio, l'on Fortis e lo haii 
ripetuto gli altri avvocati del quere­
lante, 

Battolo ha querelato e i suoi d>(or-
sori han'io firm-ilo o proo salo la base 
del giudizio: è o non è Battalo per Ani 
egoistici il protetto protettore . di un.i 
cricca di affaristi! 

In questo tutti ^.consentiamo. Parto 
oìTile, P. M. e noli 

E se noi abbiamo raggiunta questa 
prove sostanz ale, la causa è decisa 

Perchè il fatto delle 6000 lire sai-ebbb 
una imputazione? 

Perchè avrebbe servito al contratto. 
E il contratto perchè sarebbe una 

imputazione? 
Porche avrebbe servito ai lucri degli 

industriali. 
E Saracco perchè avrebbe negato la 

manu a BeUolo? 
Perchè Bottoio sarebbe quell'aspo-

nonte polìtica ohe abbiamo accennato! 
Dunque sono tutti particolari che si 

conginngono ed affloiscono ad una ac 
cosa fondamentaio La sola del resto, 
che risponda agli intendimouti indiscussi 
della campagna dell'Avana?' 

L'< Avanti » non ha altaooato la vita 
privata di Bettclo. 
La parte civile ha portata qui gli 

atti delia dotazione di 200 mila lire 
alla figlia di Bottaio dal suocero di 
lei. E dal suo punto di vista ha fatto 
bene. 

Ma è questo un fatto che non ap­
partiene alla categoria di quelli che 
Enrico Ferri voleva approfondire. Un 
civilista vi direbbe che vi sono delle 
stranezze in quel contratto: par esem­
pio, le facolià che si accordano allo 
stesso Bettole per la tutela delle 200 
mila lire regalate ilal suocero Giudice 
alla figlia di Bettola. E quelle stra­
nezze potevano esaere rilevate o cri­
ticate e lumeggiate ia.\\'Avanti 

Eppure Ferri non so u'è occupato 
Perchè? Ma perchè Bettole, in fine, 
come parsona, è ben poca cosa in que­
sta causa, come lo è nella campagna 
iaWAvanti, che mirava ben più alto 
e lontano. 

E cosi pel fatto delle duemila azioni 
ne hanno attestata Idosciaro, Simeoni 
Tavv. Garibaldi, e dalla Liguria, al 
Piamonto a Taranto, tutta Italia era 
piana di questa voci. E il Riscatto di 
Taranto pubblicò il 24 maggio 1003, 
0 signori, quando la campagna del-
['Avanti era appena iniziata, un arti: 
colo in cui dicara : «Noi sappiamo 
chi aveva dato a Battolo le duemila, 
azioni delia Tersi > ! 

C'era dunque, per questa accusa, un 
mallevadore, un responsabile, c'ai'a un 
Giornale, c'ara uno scrittore, cho di­
ceva ; « on. Battolo, chiamatemi io Tri­
bunale, io ne rispondo » ! 

Sicché Ferri avrebbe potuto pren­
dere anche' questa imputazione e ac­
cusare il Bottoio di aversi appropriati 
gli averi altrui ; avrebbe potuto qua­
lificare quei « motivi egoistici » di oui 

parlava i! Fan-ero e dira olio quei motivi , 
ftrono non soltanto di ambizione, non 
soltanto di f;ivoie ai paran'i, ai grandi 
eiettori della Ligmii i quali impongono 
ai deputati la protuziono di convoniisolc 
affaristiche, e no danno in cambio la 
candidatura ministoriale. 

Erano altri motivi anche più bassi 
Lo hanno stampata e io io ripeto! 

Cosi avrebbe potuto fare l'on Ferri 
ma egli non lo fedo, perchè i aobilis-
aimi intenti ai quali egli mirava non 
glielo parmattevano. 

Questi volontari oblìi dell'on. Farri 
devono ossero presenti al vostro spi­
rito, sa voi cercate sinceramente che 
cosa l'on. Ferri volesse; e se non siete 
didposti a trascorrore indiffarontemaoto, 
da una iotenziono ad un'altra, dall'uno 
all'altro pensiero, e ad attribuirò all'on. 
Ferri quegli intendimenti che egli non 
ebbe. 

Il punto vero della causa 
K finisco per ora, tornando alla mia 

proposizione. 
L'imputazione è questa: ossiire Bat­

tolo Il rappresentante e tutore poli­
tico, per fini egoistici di interessi pri­
vati. 

Gli altri fatti minori recati dagli 83 
capi di Imputazione sono acc'dontalilà 
0 capi d'appoggio a dimostrazione del 
fatto principale: il solo che interessa 
il paese, il solo ohe risponda agii in­
tanti di quella campagna. 

Le dimostrazioni dell'on Cicootti e 
dell'on. Lollini stalibiroiio la verità di 
questi fatti ; mi la loro dioioitrazione 
fu esuberante, perchè quando, come io 
mi proponga ora, noi avremo auohs 
par altra via che la imputaz'one prin­
cipale è vera, il nostro debito s.irà sod­
disfatta, la nostra causa decisa, 

* 
* « 

L'udienza è rinviata alla 3, 
Daremo domani, stenografata, la se­

conda parte dell'arringa. 
Prima di asdarsena, il Pre.iidanto fa 

lo più vive oongra'ulazioni all'un. G -
rardini, 

UPINE 
(// tùìefmo {{«I Frìalt porta il AutMro 9^11. 

Il Croniita è a tiiapotUsioru del pubbtivo in 
Ufficio dalli a alle iO ant, a dalle 18 a(U iS) 

INTERESSI CIVICI 
Deliberazioni di Giunta 

Ebbe luogo ieri l'ordinaria sa iuta di 
Giunta. 

Venne deliberato di aprire il con 
corso al posto dì segrotario-cvpo dal 
Comune, rimasto vacante per il chiesto 
ed ottenuto ooltocamento a riposo dei 
ca"v, Ballini. 

SI confermarono, dal parsonato da­
ziar, o, gli impiagati Voozo Antonio e 
Muschiatto Giuseppa e — salvo or-
raro — io guardia Francesco B.a-
satti brigadiere, Isidoro Bertoo, Luigi 
Roraanello, Giuseppe Canarotti, Au 
gusto Mini, Alessandro Buiatti, Gioac­
chino De Marco, Valentino Ellero, Gia­
como Fabello, Luigi Feruglio, Giuseppe 
Macor, Incocante Moro e Angeh Ko 
latti. 

In riposta poi alle due difUda del 
signor Arturo Malignaui, ai incaricarono 
gii assessori Saudri e Fraceschinis 
della stipulazione del contratta rela. 
tivo alla proroga di 9 misi della pub­
blica illuminazione elettrica 

Si diede infine incarico ail'ing. Car-
diu Fontana di studiare e concretare 
tin progetta per l'impianto della nuova 
officina elettrica. 

* * 
La prossima seduta, io vista dei 

molti oggetti richiedenti .soliacito di­
sbrigo, si terrà nei pomerigijia di ve­
nerdì. 

I l testo HBUa deliliBrazìoiia 
dopo le diffide Maiignani 

Prese in considerazioni le diffide 15 
e 23 gennai i 1904, ambedue a mezzo 
dall'ufficiale giudiziario Fran :esca Tre-
visao; 

sentite le ioformazioni date a voce 
dall'assessaro i.igoar Pietro Sandri, la 
Giunta 

delibera : 
a) venga risposto al sig. Milignani 

che per il contratto d'appalto e di lo­
cazione riflettente la proroga a tutto 30 
settembre 1904 l'assessore avv. Fran-
schiDis è delegato alla stipulazione dei 
relativi contratti; 

bj che nei riguardi della liquidazione 
della Società Maiignani e Cronici la 
Giunta comunale per evitate speso 
giudiziali che scemerebbero l'utile che 
al Cronici dorrebbe venire dalla dona­
zione Volpa, è disposta ad una ami­
chevole liquidazione dell'impianto elet­
trico, ed a tal fine dalega gli assessoii 
Franoeschinis e Sandri, per ricavare 
intanto le proposte concrete del Mali 
guani e sentire dallo stesso quali 
riforme d'urgenza sieno necessarie per 
il buon andamento dall'industria; 

e) per il riscatto del salto sul Ladra 
ohe il Comune abbia a rilevare i fab­
bricati e quella parte del macchinario 
contemplata nel contratto d'enfiteusi io 

data 11 iig.isti) 1S05 atto Bildis.iora, 
nonobè l'altro macchinario di esolusira 
proprietà del Maiignani cho fi possa 
eventualmonte utilizzare per rimpianto 
autonomo dal Comune e sempre ohe il 
prezzo di quest'ultimo corrisponda al 
valore attuale 

Commiato 
G' segaito ieri alle &, in Municipio, 

l'annuBoiato commiato dell'asdessare 
FranoesohiDis dal corpo insegnante, e 
riuscì nuova attestaziime dei riuooli di 
reciproca siima ed affetto che viaeade-
volmonta l'uno stringerà all'altro. 

À questi sentimenti furano ìmpron. 
tate le brevi parole di commiato dal-
l'ogrogìo assessore, come pure quellr 
ohe, a noma dell'intero corpo inse­
gnante, ebbe a riapondergli il direttore 
delle nostre scuole, prof. Luigi Pizzlo. 

l i Consiglio Scolastico Provinoiale 
nella sua seduta di ieri annullò la de­
liberazione del Consiglio comunale di 
Poloenigo con la qua'e veniva licenziata 
I» maestra Ida Gi.jrgiuttl e quella del 
Comune di liivignano che licenziava i 
coniugi Borgbosio; 

diede parere favarevol» ali» conces­
sione dei diploma di dirottrlci didattiche 
alle maestre Muraro, Oavidtiis, Gras 
selli, Foramitli, di Udina; Mnrigo e 
Pallarini di San Daniele; 

Diede vota favorevole per la concea-. 
siane di un sussidia ai Comuni di Arba 
e H gelato per arredamenti soolastiel, 

RUBRICA FEMMINILE 
(Coltuììovnxiotie al FRIOI.I). 

Sooietà Anoniina Coùp»:etktivn daU« 
Industrie fammiuiU italiane — Adn-
nanaa nella Sede di Via Tr«ppo péŝ  la 
costituKione del Oomitato -^ Utoatra 
dei nsorletti. 

Sorta a Roma nel maggio 1003, per 
iniziativa di poche voionlerose e be-
oamerite siguoro, la Società iVnonima 
Cooperativa delle industrio femminili 
italiane, già accoglie sotto il suo ves-
siiia una schiera eletta di patronesse, 
di maestre a di socia, che con la lorp 
opera illuminata e con la pazieata-p'i'd-
pagiinda, danno benefico impillifo ài 
vari speciali rami dell'industria mu-
liobro. 

Non è mio iutodimanto chiarire alle 
gentili lettrici coma sia organizzata e 
come funzioni tale Società Coopera­
tiva : quali siano ì vantaggi immediati 
e qualie lo scopo utilitario e morale 
cho si prafl|;ga: altri più oompetantl 
e maglio informati trattarono il ge­
niale ur(;amanto, talché lo non mi ad­
debito ohe l'ufiloio modesto di cronicità, 
invitando le mie lettrici, che non 
l'hanno già fatto, a leggera quanto l'e­
gregia sig. Amelia Kosiielli pubblicò 
in proposito iull'Aimanacco Bemporad, 
a altri giornali cittadini riportarono. 

Per iniziativa dalla co; Cora di Brazzà, 
appassionata cultrìco e maestra, dell'in-, 
dustria dai muWetti (industria che mercè 
sua ha già posta saldo e fruttuose ra­
dici nei Friuli) noi abbiamo g à i n U -
diae una scuola fiorente, che aoooglìe 
dalle 35 alle 40 allieve merlettaie 
molte delle quali, sotto la direzione 
dalla valentissima signorina Ida. Fari­
nelli, in poco più d'un anno, diedero 
prova d'aver aoi)uistata un'abilità sor­
prendente in tali lavori. 

Sempre per iniziativa della benema-
rita fondatrice di queste scuole, sabato 
scorso nella seda in Via Treppo si 
tenne un'adunanza, onde addivenire 
alla costituzionadai Comitato par « La 
Società Anonima Cooperativa » dallo 
industrie femminili 

Invitata dalia co : di Brazzà Inter-
vonoero moltissime signore della so­
cietà più eietta: fra queste notammo 
le signora Morpurgo, Fracassetti, 
Parasi-u-Atitoniui, March: di Collo-
redo, March: Mangilli con lo Marche-
sino, 00. Asquini, nob. signora O.'goani-
Martina, Peirosini, contessa Mant oa 
Carat i , co. Vittoria di Prampero, sig ra 
Passero, co: Cjiseili-M coli, signorina 
Renza Toscano, co : Sbruglia, signora 
Misani con lo fli>lie (una dalle quiU 
fu g à sag'otariu della socotà) e molto 
altre di cui ini sfugge il noma, 'a che 
spero vorranno scusarmi. 

PariìcoUio signore, non potendo 
prender parte all'adunanza, mandarono 
la loro adesione in iscritto. 

La co : Brazzà parlò lungamente, 
spiegando l'organizzazione, il funzio­
namento e gl'intendimenti della Soiiietàl 
trattò la queiitione economica, compa­
rando gl'introiti approssimativi, con ia 
apese, che a Roma, disse, ascendono 
a circa 1000 lire al mese ; auuaoclò 
che la rapprei mtanta nastra nella Ca­
pitale sarà l'ajregia co: Maria 1?ran-
gipane, già valida cooperatrice; e in-
finu raccolse da tutte le signore pre­
senti il vota d'adeiiona a propose a 
pareccbia incarichi speciali, fra cai 
primo quello di Presidente alla genti­
lissima signora Morpurgo. 

Dopo la esauriente relazione della 
co: di Brazzà, le invitate si trattenne ro 
lunga pazza- ad ammirare i làrori a-
sposti, e fecero anche parecchi acquitti. 

Domani vi darò il seguito della re­
laziona. 

S. F, 
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e oo2ì^2ìw<i:E!asr'ri 
La " denuncia „ rinfoderate. 

Il Oiornate di Udine, dopo aver an­
nunziato reuordl, la nota « douunoia » 
contro il Fi'iuli, lori ha annunziatu: 

«Dopo la pubblicnziono fatta venordi 
scorso nel Friuli, in cui ò raooontata la 
vorltà sulla laurea dol nostro direttoro, do-
sietiamo dall'idea di darò quotala ». 

Non era dunque ohe « nu'ldea » ; il 
Oiot^ale di Vdine ci hs pennato su, venur-
di, sabato e domenica; ed evidentemente 
lo notti gli banuu portato ounsiglio, ri­
velandogli ohe fra lo «denunzie» au-
siriaobe e le «querele» italiane o'è 
una certa diiTereoza. 

Va bene. 
Dopodichà il Giornale di Udine in­

voca il pubblico compatimento, fico-
nosoondo ohe non si devo « lasciarli 
ooadarra dall'astio personale » nà 
< persistere In orrori dannosi . per 
la fuma altrui» (per esempio: profes­
sore di che? — le fonti impure 
degli appaliisli -— eoo), e di voler 
per l'avvenire < attingere a fonti oneste 
e sicure ». 

A.nche iiuesto va bene, molto bene. 
K noi ne prendiamo atto, assicurando 

il Oiornale dt Udine che, se miintoriii 
i buoni propositi, si trovorii contento 
di noi, e — quei che più giova — di sé. 

IL COMMUNTATOnB 

Purtroppo di lui ni)n dovova'i sco­
prirò che il cddavero, misuramento a» 
negato nel Lpdra 

A. tare la macabra snoporta fu corto 
lilnaldo Gozzi, nel pressi della cascata 
del aotonl6cio, 

Furono sollecitamente sul posto i oa-
rabinieri e le autorità por lo constata­
zioni di legge, nonnhé, du»olatissima, 
la di lui sorella. 

Oredesi dover attribuire là miseranda 
fine a causa accidentale; setiibra anzi 
che il Fol fosan, quando lasciò l'osteiin, 
un po' brillo. 

Un fratello del povero morto fu per 
alcun tempo, nel '9S, gerente del Friuli-

Calaldoscopio 
Ii'onoimantieo— Domani 37 Osnnaio 

S. Giov. Grris. 
Birei i ierlde o t o r i o a 

Sii gennaio l'iSi — Martino - Aglio di 
Fraiicosohìno Ifrancescliinis o di Carissima, 
ilgliuola di Roltraminu do Dnignis, gCTtil-
>iomo di famiglia milanoso-.fu., dottprtì.m 
legga, arciprete di Q-emona, ttroi'liàéóuo 
della metropolitana d'Aqnilojn, chierico di 
filmerà di S. S. Bonifazio IX e da questi 
creato vescovi) e conto di Cenoda il 20 
gennaio 1304, Mori il ISOO. (Capodagli, 
Udim tthistmta, p. i6(l). 

Far l'esportazìoiie M bestiame del Friuli 
M presidente della Camera di com 

mercio è giunto ieri il telegramma se­
guente del Ministro degli Intiirni, in 
risposta ai voto da essa formulato.} 

« Per conciliare interessi ccmmeroio 
con quelli sanitari ho permesso espor­
tazione bestiame Svizzera da codesto 
mercato in seguito assiourazianl possi-
bilità orgatii^zazioao costi servizio che 
garantisca immunità animali esportare 

Ministro, Oiolilii». 
Il provvedimento riguarda l'intero 

Friuli La quarantena del bestiame av­
verrà a Udine. 

Gaura del LaToio di Udine a Pmiacia 
La Lega Metallurgioi 

6 convocata per la domenica 31 corr. 
por prevedere allo elezioni delle ca­
riche, per la cui validità necessita la 
maggioranza assoluta dei soci. 

La Sazione Lavoratori del Libro 
si riunisce domenica prossima alle 10.30 
per discutere la proposta di alcune 
modificazioni alio Statuto e per altre 
importanti comunicazioni. 

Mon s i p o s s s n o « « n d a p * 
u a ò e l l i m o r t i ( d u r a n t e l ' a p a > 
em d e l l a p r o l b i x i a n n d a l i i t 
a a o o i a a Cosi dispone la de'iberazione 
30 loglio 1003 della Deputazione Pro-
vinoiale; ma non volle saperne, neanche 
in seguita a ripetuti richiami, Costantino 
Melchior, che venne perciò posto ieri 
in contravvenzione. 

B a n i s a i m o I Venne stamane posto 
in contravvenzione Vittorio Fabio, che 
sul piazzale di Porta Villalta impestava 
l'aria con una pompa pneumatica per 
l'espurgo dei pozzi neri, 

B a n a f i o a n C A i Nella circostanza 
della morte del oav. dott. Luigi Draida 
la localo Cassa di risparmio ha rice­
vuto lire 20, — dai sigg. Andrea ed 
Emilia Oaratti per l'Erigendo Oipiz'o 
Cronici in Udine. 

F u n a r a l i S i Stamane alle nove ebbe 
luogo il trasporta della salma dol fan-
cialletto Gino Conti. 

Seguivano il carro funebre i oon-
ginnti, >in drappella di condiscepoli, 
guidati dalia maestra, ed un numeroso 
stuolo d'amici del padre. Parecchie co­
rone e molti torci. 

Numerosissime le firme sul registro. 
Se a dolori coma questi v'ha con­

forto possibile, certo ò la gentile soli-
dalità delle amicizie nel compianto; o 
il mesto rito di stamane ha dimostrato 
al buon G'gi Conti quanto numerosa è 
la schiera di quelli che gli voglion bene. 

V. i n « l u a r t n p a g i n a 

La jjagBiia iegii Obrenovicli 

Un annegato 
Ai Rizzi ài Colugna abita la famiglia 

di Valentino Foi, di anni 46, muratore, 
al lavora presso la Ditta Moretti, 

Era un uomo tarchiata, robusto, con 
barba nera, affezionata alla moglie, ai 
quattro suoi Sglioletti ed ai vecchi ge­
nitori. 

Verso mezzodì fu visto. sabato u. s, a 
mangiare a ridosso della chiesa di San 
Cristoforo, assieme ad una figlioletta 
ohe il modesto desinare gli aveva re­
cato. 

Fa poi al lavaro, da Moretti, amo 
alle 4 30 e passò, quindi ad uno spaccio 
di vini di.Puglia in via San Lazzaro, 
dove rimase fin dopo lo 7, e dove ebbe 
un breve alterco con un compagno 
muratore. 

Dopo di allora nulla di lui si seppe. 
Affannose oonduassero le più minu­

ziose ricerche i suoi cari che invano 
sabato aera lo avevano atteso : il mi­
stero più. awoluto copriva l'improvvisa 
e non giustifioata scomparsa. 

P a l m a n o w B , 25 — Nola alla 
N. d. R. al nastro articola di lori « Il 
prole lavora » — Gli appunti che la 
Kedaz. ci muove nella sua nota di IP.IÌ 
non ci sembrano giustificati. 

1. Perchè noi nostro articolo del 17 
cominciando H mtittora in luce il la­
vorio sotterraneo dei preti, abbiamo 
noi per primi gettato un grido par 
eccitars gli amici nostri al lavoro, un 
grido ohe fu sentito e ohe produsse 
veramente i suoi buoni eifutii. 

3 Perchè mettendo di nuovo in luce 
nel nostro secondo artìcolo l'opera del 
prete abbiamo voluto mostrare ancora 
al popolo quanto falsa, quanto anticri­
stiana sia l'opera del clero quando si 
esplica al difuogi dei propri confini. 

* * « 
Contemporaneamente alla critica noi 

abbiamo allargato le basi del' nostra 
lavoro per la propaganda del libero 
pensiero e per la lotta cantra la men­
zogna. 

Venga a Palmanova l'egregio autore 
della Nota e vedrà che ora meno che 
mai stiamo con le mani in tasca e che 
ci agitiamo e, con ottimo successo, 
agitiamo. (Benissimo Verremo, ben 
felici dt trovare che le nostre esorta­
zioni erano prevenute dai fatti — 
N, d. R) . 

T r i o e a i m a , 25 — Capostazione 
fortunato — L'egregio sig. 0 . B, Kigo, 
capostazione a Tricesimo, fu favorito 
dalla sorte del settimo premio, che il 
Secolo offre ai suoi abbonati, coosi 
stente in uno splendida automobile del 
valore di L. ilOOO. 

Volere, o no, è un bel colpetto o le 
24 liro di abbonamento al Secolo, hanno 
fruttato copiosamente. 

AwiaisOi 25 — Cronaoa Rosa. — 
Oggi SI celebrarono la auspicatisssime 
nozze della signorina de CìDia figlia 
del nostro buon dott. Oiacumo e della 
t'ignora Italia de Carli, col dott. Alberta 
Crivellari-'Bragadin, egregio giovane 
avvocata di Padova. 

Alle ore nove nel nostro Muntoipio 
li Sindaco Wassermann comp'è l'unione 
civile, poscia il rev. parroco don Ago-
stino Andreuzzi nel nostro Duomo la 
bonedisse> 

li lieto corteo poscia si ritirò in casa 
de Gillia dove intervennero pure le 
autorità cittadine e ad un'ora circa 
dopo mezzodì 3po:'i, parenti ed amici 
in tre carrozze di gala partirono alia 
volta di Pordenone laddove i gentili 
sposioi prendaraono oommiafa e parti­
ranno per Venezia e quindi per la ri 
viera ligure onde godersi sotto il torso 
e tiepida solo di quel littoralo ì primi 
giorni della luna di miele. 

Io tale occasione de^onsì registrare 
splendidi e numerasi doni fatti alla gra­
ziosa coppia ; 

Prof. Castori di Padova : Servizio da 
tavola in argento. 

Barduaco cav, Luigi e signora: Ser­
vìzio da tavola in argento. 
' Zia Maria de Carli : Voltaire In seta. 

Sorelle della spoaa ; Borsa da viaggio. 
Sig. Clotilde Bardusco ved, Delli 

Zotti: Servizio di liquori. 
Famiglia La Jacona: Portacarte ar­

tistico. 
Gioielliere Cortivo di Padova: Astuc­

cio per toilette. 
Sig. Crivellari : Vassoio con servizio 

di liquori. 
Dott. Guidorizzi di Milano; Alzata 

in metallo. 
Panozzo: Elegante servizio. 
ZÌI Disetti: Grandi posate d'argento. 
Caterina do Carli ved. Elllero: Col­

telli montati in argento per Dessert. 
Nonna e ziì da Carli: Spilla in bril­

lanti e catena d'ora. 
Il compare e nello stesso tempo zio 

Crivellari-Bragadin Adolfo collier ed 
anello in brillanti. 

Lo sposo: duo anelli in brillanti e 
spilla. 

Papà 0 mamnii» dello npit-^o: iinollo 
in brillanti e posate d'argento. 

Papà 1! inanima della spo.ia: braccia­
letto e'spilla. 

Zia Elvira de Carli: Spilla. 
Prof Boama: Zucchereria d'argento. 
Dott. Federica Pasquali: Tavoliro in 

metallo. 
Couiugi Diti Rlanco (cognata e .so­

rella dello sposo); Portafoglio e porta­
monete d'argento. 

• 

La sala ove fu servilo il l'infccsco 
ora splendid unente addobbata con fiori 
freschi. 

Nel corteo nuziale oltre la massima 
parte dei signori succitati intorvonnoro 
e notammo il conte Giovanni Ferro e 
l'abate don Paolo Della Giusta, 

Non mancaroco lo solite pubblicazioni 
d'occasione a cui gentilmente si presta­
rono i sigg, Vitu Crìstofori e Guletto 
Gerolamo. 

Auguri agli sposi. 

C I w i d a l e , 25 — Per (urto ~ Ieri 
sera le guardie campestri comunali 
arrostarono in flagrante un tizio che 
stava rubando legna dai carri transi­
tanti, por recarsi a Udine, e lo conse­
gnarono in caserma doi li. R Carabi-
tiieri. 

Non sappiamo di piil. 

P l o o o l a p o s t a . 
Dafne, PordonouQ ; Moscardo, Paluzza ; 

Corr. Latìtìana . iiazienlato .sino ,i domani ; 
lo impone lo spazio. — Corr, Cividnh e 
IViKi'imo : a domani ' il resto, — Con: 
Tolinfixxo ; gi'a/.io, ma corno avrii veduto, 
sia pnr con mono sjieoifloazioni, quanto 
olla oggi ci invia, apparve gii ; o ciò anche 
a di lei merito, per quanto lori ci telefonò ; 
saluti. 

COIHUMICATO 
Mai-tignaoco, 18 gennaio IDOi. 

On. Giunta di Martlgnacco, 
Nella mia lettera 21 dicembre p. p. 

in uno scatto d ' i ra ho rivolto alia 
Giunta una frase in cui qualificavo il 
suo agire relativamente ad una do­
mandata sessione straordinaria di esami 
di prosoioglimonto, quale mistificazione 
e l'incontrano di onestà. 

La parola mistificazione io avevo 
l'animo di rivolgerla alle pastoie della 
burocrazia superiora a la frase «incon­
trario dell'onestà» la significavo per 
scorrettezza, sempre all' indirizzo della 
stessa burocrazia. 

Dunque io non ho inteso di offen­
dere la Giunta ; però qualora la (Hunta 
se ne tenesse offesa, glie ne domando 
scusa. 

Domenica Tolis. 

Diti 111 l'nntn dulia nnt'xin o in f-nto 
della smentita, nni circoli milanesi si 
ha la forma convinzione ohe i fatti at­
tribuiti al colonnello Terzi non risulta­
rono destituiti di fondamento. 

Fra bravissimo tempo si conosceranno 
altìcinìmontB ì l'isaitati dall'ischiosts 
stessa. 

Non mancherò di darveiie prontu 
comunicazione. 

li fii croicii i a i s e 

. Il Lotto. 
(Estrazione del 23 gennaio) 

Venezia 14 41 1 7H 14 
Bari 72 10 21 ;jO 78 
Firenze 7iJ 9 RI \9 20 
Milano 35 5 5tt 54 4 
Napoli 87 65 ;i4 47 76 
Palermo 21 75 27 58 a;' Roma 23 2 72 'Jó 4 
Torino 81 68 01 80 54 

E MERCATALf dir.- ii'opr. respons 

Dott. UGO E R S E T i m 
Allievo delle CJinicfce di Vienna 

iisU per l'Ostelrlcla-diiiSMlosia 
p, jer 

ConauHazianl dalla II alle IS 
tutti i giorni Gooettuati i festivi 

V I A I J I R I J T T I , N . 4 

Occasiona 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiodote gli spli-ndìdi campionari album 
ultima novità, a prezzi accoziooali, della 
Spettabile Ditta a; P L'ivoipiorre » di 
Lj'o." a! rappresentante esclrfsivo por il 
Veneto sig. de Puppi co. Guglielmo, 
presso il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, via Daià'^le Manin u. 10. 

acqui É Petóiii 
emiiieiiteiijeiile sresemlrlce iella salute 

dal Ministero Ungheresi- brevottatn S-ffi 
S A L U T A R E s 20!.) Ciortillcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Oarlo Saglione medico dol defunto 
R e M*!iitesi*?in t. — «ne dol comm. 
G. Quirico medico di £1. iM. Witìai*éo 
E m i a n u e l o HI — uno del cav. Cfius. 
[.apponi modico di S . S> !.»nn<!> XIII 
—^no dol prof. comm. 'hiido Baccelli, 
direttore della Clinica tìonorale di Roma 
ed ox SWinisiìl*!» della Pubbl. Tstruz. 

Conoessionavio per l'Italia JS. W. 

Il tenlato suicidio di Francesce Ferri — 
L'Inchiesta contro il oolonnello mar­
chese Terzi. 

Milano 3.1 (rit.) 
{X) Il tontiito suicidio in carcere di 

un perfetto megalomane, che, con au­
dacia e rivelando tutti gli istituti della 
degenerazione, aveva in grande ambiente 
come Milano portata in alto onore la 
diffamazione contro tutto e tutti, e la 
menzogna spudorata, pur attribuendosi 
il privilegio della moralità, non pu6 
avere la limitata importanza di uno 
dei soliti fatti di cronaca: un delin­
quente nel cuor della notte ha cercato 
di rompere l'alto silenzio del carcere 
con l'ultimo singulto che a mala pena 
(represso alla strozza) può uscire dalla 
gola del suicida. 

Non è, no, uno dei saliti fatti di 
cronaca codesto : nella stessa guisa olia 
Francesca Ferri non fu uno dei soliti 
malvagi: egli è il prototipo della de­
linquenza incosciente. 

1 La Gogna » il verde libercolo 
che raccolse per tanto tempo vergo­
gnosi scritti libbllistici, fu un fenomeno 
degno dello studio acuto del criminalista. 

Per questo intorno al tentato suicidio 
di Francesco Porri lo chioso della stampa 
non si sono fermate al solito commento 
sull'organizzazione della case di pona 
ecc. ecc., ma è andato più oltre, rie­
vocando tutto le considerazioni che il 
fenomeno « gcgnistico » aveva a suo 
tempo sollevato sulla irresponsabilità 
morale stranissima dello sciagurata, che 
la furberia di farabutti scaltri seppe 
abilmente sfrattare. 

Per questo si è pubblicata di questi 
giorni una lettera del Ferri al suo di­
fensore avv Nulli, lettera cui, non a 
torto, si attribuisce una importanza 
psicologica tutt'altrn che comune. 

Per questo l'uomo che ha avuti gin 
staniente tanti nemici oggi è ricono­
sciuto infelice ed è tenuta in conside­
razione la sua incoscienza morale, forse 
anche perchè ila pietà per i condan­
nati è pati'Dnonio dei popoli civili ». 

* 
* * 

K' smentita recisamente la notizia 
data dalla Perseveranza, secondo la 
quale il generala Pedotti, ministro della 
guerra'; avrebbe assicurato ohe i risul­
tati dell'inchiesta contro il colonnello 
dol 5° alpini sono completamente ne­
gativi. 

Si attribuisco quoita smentita all'ut-
floiosa Agenzia Ifuliana. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1501) 
PER 

Prossima Estrazione 
I piemi sono visibili dalle 9 alle 19 

[nei locale Siaconoilì - Fiazza MereatonmiYoJ 

llilll 
l biglietti da I i lvc DNA sono otlsnibili 

aìlii <'3tìde dei Cfjr/iitatfj Via Pi-efottnra 11 
— presso la Cassa di Eiaparmio di Udine 
nonché presso lo Banche o Cambiovalnte 
di Città e Provìncia. 

PREMIATAT^ARMACTA 
Giulio Podlrecoa - Civldalo 

£mnlsioue d'olio puro di fegato di 
morluzso inalterabile con ipofosfiti dì 
calce o soda e soatanzo vegetali. 

H(Jtttgli(i iikxioìii h. 1, mo'Jìa L. 1.75, 
gniuflo \i. ii. 

Ferro China Babarbaro aovratio lin-
forxntore del .mìiguc, 

uoTvitin.t li. 1. 
QuGsiì propii'cUi veniiî ro puoiuinti cnu 

MKDMIIJIA irOito all'liJspofìì'/iouGc.uniuonai'm 
inttìi-nazioiiale di Romii 1003. 

UBERTO RAFFASLLI 
Chirurgo - dent is ta 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giabomo - UDINE 

_, OPERAZlMrCHiRURGlCHE •_ 
' e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 allo 17 

Fpof. Ettore Chiarotlini 
Consultazioni dalle 13 allo 14 

Ik'izoi^ ò Fiichii — AiicIcrnaolL 
(ià II) CiiiVò un belliasimo colore o UGUO 
Htijssn loTTipo l-ì l'iìiiiìo più gustoso svitnp-
pi'itidciui.' iniigtjioi'Luoul'O l'aroma. Ì'V ecor.o-
mica poccliO (iu'a^rn'"'il-'̂  'IJ iwtOiissiina 
Esrfon/,u povinoUG di iidopci-firn inolio OtiHò 
coloiiiìdn, otLonoiidn ugualinoiit'? uii'occel-
IfMito tiìz7.ii di Cailc, ciò elio non ai avrà 
mai iidoponui'Jo ^m sarro '̂iLiO qniiUiiH[U0. 
C;i&ì4ì(left*lo a tniti ì i l i 'OKUieri. 

V'i'.ndlta cHv-lu^iva nW iìirji'oa-'iu : 
ULANO - mitX FRANK - MILANO 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 diconabi'a 1901 Lii-e 321,076.17 
( V i a P a o l a Sarpì H, 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al i , 
Portatore e Nominativi . ! 3 »/», 3 »/« e 4 

a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo lììsp'àxmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 
Sui depositi vincolati a scadenza fissg •ĵ ŝui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. .ser̂ A'm 
Allo Società di Mutuo Soccorso e C deiÌ!;,;l;ive, interessi di 

favore. '"^'^^•'^ 
HB. I libretti tutti sono gratuiti^'-- Gl'interessi de-

corroao col giorno, non festivo, .seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 lirmc, sino a 6 mesi, interesse 

5 a 6 " 
vigioue. 

% 

"/• 

Netto 

(li Rioohoutt 

Mobile 

7o a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov-

ed anticipazioni su wa> Conti Correnti garantiti 
lori) interesse 5 a 5 >/» %• 

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 
Assegni) gratuiti^ del Banco di Napoli. 
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Le ìnsBfzìQnì per il "Frinii,, si rieevflno eselnsivamente wma ràmminisMone del Hiornaie in Udine, Vìa Prefottora N. 
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S O F I A i V A D E J U R 

La tragedia degli 
T ' r a d u s e l o n . e c t n l r u m e n o 

di 

B O B E B T O F A V A 

Le agitazioni, in tanto non ai, ca lmano 
all'-ùtó, taa ah 'z i ' inoòùi i icmAo ' anoho 
in Uosnia. B imlo tli iponten^giMniifauno 
111 aiuto (lugli iaaoPti. lii v a r i ' luoghi 
questi r iesoono vinoitori . A Onbeia 
l'iiaoroilu tu rco ò ba t tu to . I turchi in-
oondiatio duppur tu t to l« .:niossi. 

Gl ' insor t i vàggii ingonb in bi-evB il 
n ' imuro di c i rca 8000 Ui tu t t e lo 
par t i oasi r ioovono t lnnaro ed aiuti d 'o­
gni .lorla. 

(.ìli slavi sono comò la polvera pl-
l'ioa, ohe acoo-ia da un lato s ' incendia 
tristo in tu t t a in sua ostansiono, 

— Che popolo amiu i ruvo le ! Ghd av 
ven i re splendido per osso o pnr quel l i 
ohi! l ' in teddoranno ! Gii s.lavi sqno i 
r..iraiiniSiell 'avi!onire ! — osotilnlò" N i -
talia al colmo del l 'ontas iasrao . 

— Ciò è come diro ohe la mia ca r a 
Nata l i» è un 'a rdonto slavoflia? 

— T I rincresci:! forse? 

— No, ma non d ntont ichiamo il 
motto : Il tempo e il mio diritto ! 

— Ciò non m'impedisce di ave r a 
cuo re la sor to di quelli che aiiplrano 
alla v.t:i 0 a 'Ia lucii Quando i l ' f r a 
tulio tuo nt:K pur ann-^girsi, no'i turiti 
ferso di sa lvar lo a ooiU ilella tua 
stessa v i t a? Pensi torso, in quel mo­
mento , che poni a repentag l io la tua 
es i s t enza? • " ' " ' "'• 

— In polit ica bisogna lasciar da 
part:i ogLÌ sent imenta l i smo, c a r a Na­
t a l i a ! Gl ' insort i hanno incominciato la 
r ivol ta senza consul tarc i , d i ch i a r ando 
di volers i ba t t e r e sino a ohe a v r a n n o 
cos t re t t i anche noi a p r ende r pa r to 
a l la lot ta . 

Non dico ch'I i nostri fratel l i non 
mer i t ino la nos t ra compassione. I)at 
ters i con orde di barbar i cerno sono 
i tu rch i non è cosa da prenders i a l la 
l eggera I lunno pr^so d 'assal to I mo­
nas te r i od hanno massac ra to i cr is t iani 
a cent inaia : donno, faticiuill, ««echi , 
non hanno r i s p a r m i a t o ' h e s s u i o . '« l^'arit 
U scern i ìa il P rofe ta » ! ~ dicovano 
i piisclii. Da qui si vedevano a r d e r e le 
foreste luogo la frontiera. Con tu t to 
ques to , ora nos t ro inlurosso di non 
immischiarc i in ques ta faccenda Lo 
ch iacch ie re sono ch iacch ie re , ma è più 
vicina al nos t ro corpo la camicia cho 
il f a r s e t t o : od è ancho noH'intoi-osso 

degli insor t i ohe o.iistn una- Sorbin, 
sia pure coin<i i littuitlracnto. 

Io S e t t e m b r e la lot ta e r a al suo sta 
dio p 'ù acuto . I ciipi degl ' insor t i n-
veano avuto vari sucj'?o39i ó c h ' o d e -
vano l ' autonomia . 

Un p o p e , c o r t o 2 i r e o , c o n d u c a v i 7000 
uomini ed a t taccava le fortezze dei t u r c h i . 

— E tu non vedi c h e la devozione 
di tal i uomini può fsre dei miracol i ? 

— Oggigiorno non basta la devo-
z inne . 

Lo nazioni piccole sono alla m e r c è 
dulie grandi Credi forse ohe il mio 
onoro non s i i por gl ' insort i ? Io s a r e i 
volato con tut to l 'entusiasmo ad a iu ta r l i . 
Ma, vedi , l 'uomo col to non a di son 
t imento , è schiavo dello c i rcos tanze . 
Qui non basta il de t to dot Vangelo : 
« la tua para la si< si o n o » . 

— P u ò darsi cho tu abbia ragiono, 
ma tu t to ciò è or r ib i le ! „ 

— O r a , per puniuadort i ohe il tno 
Milan non è senza cuo re , bisogna che 
tu consideri la mia si tuazione di f ronte 
a l le PotinZ'i e s t e re e al la mia difHcilo 
po=iz ono qui in paoso. 

Noi, piccoli Stati , viviamo, come dirjo 
l 'Europa , p-ir grazia sua . Kd io, pr in­
cipe, sono sposjo assai meno l ibero del 
pas tore cho vive sui monti o ohe con­
duco il suo greggio dove meglio gli 
pa re e piace. 

Nnt'Uia ascol tava o n g r ande a t t en­
zione. 

— Un g rande g io rna le inglese, (I 
Timcs — prosegui Milan — par lando 
del lo r ivol to dnl l 'Erzejsovina, d i c e : 
« Fors-i g i ' i n s ) r t i d o l l ' E - z ' g o v i n i a 
vr<>nno anohti r ag iono : l ' amminis t ra-
Z 'ono tu rca ' s a r à pess ima : ma a s p e t t i n o U 

— Cer to , quell i cho hanno il ven t ro 
pieno non c redono a ohi ha fame. Ch» 
impor ta loro dello sofferenze degli a l t r i ? 
Gl ' inglesi sono filantropi coi loro con­
naz ional i : ma quanto agli a l t r i , I t u r ch i 
possono bon depredar l i dei loro avor i 
e farli anche a perni> C ò non tu rba la 
loro d igos t ionu! . . Le g rand i nazioni 
sono t roppo ingiusto coi piccoli popol i! 
— foni) Na ta l i a a lquan to oooitala. 

— I l j i r ag ione , ma in simili coso l'in-
dignardi non giova a nulla : non fa che 
offuscare la mento L 'Aust r ia ohe è 
nos t ra amica, ci minaccia di ooouparo 
la Serbia so ci immischiamo nello fac­
cende d e l l ' E r z e g o v i n a a permet ta ai 
tu rch i di p rovveders i di cannoni facen­
doli passa re por la Dalmazia. 

— Balla ainiaizia! — disse Nata l ia . 
— Sappi, mia ca r a Nata l ia , ohe fra 

1 popolj nrjn oalste^ l 'amicizia, ma il solo 
lntè,fos^()iiNonlb>o(Iér6'chi) sia i n lg l lwe 
la German ia , per q u a n t o sia co r r e t t a 
nella formo. 

— E ' là« '»Ì tóà-? - - ' i i i e s e ' N a t a l i a 
con VIVO in terossamento , 

— La Russia fa anch'Asia la sua 
poli t ica. Il suo rnppre.!!i>ntahte mi d i ce -
. Vi consiglio, principi., a s t a r v e n o ' t r a n -
qulllo, n non immischiarvi in a v v e n t u r e 
p-jrioolose, pclrjhè po t res te a v e r n e voi 
stosso dispiaceri p e r s o n a l i » . N t i u r a l -
mente vuol sa lvare le appapenz» di 
fronte a l l 'Aus t r i a . 

Nata l ia fa' un ges to di g r ande s tupore 
— Quan te finzioni! - esc lamò posola 

con accanto di profondo disgusto . 
— Non sei ancora ab i tua ta alla po­

litica, ca ra Na ta l i a ! La polit ica senza 
rtiplomazii, senza finzioni, non è noa-
-sibile. ' 

La Russia vuole a iu ta re gli slavi dei 
Bj loani , ma senza da r lo a vede re . Tut t i 
i cosidatt i vo lon ta r i venuti a t t r a v e r s o 
la Romania orano ufficiali cho hanno 
organMzato la r ivol ta . Mandavano da­
na ro e uomini ma non potavano imrai-
schiarai a p p r t n m o n t e : ciò s a r e b b e s t a lo 
lo stesso^ che d i c h i a r a r e la g u e r r a ai 
t u rch i . E ad una g u e r r a la Russia non 
è p ropa ra t a . 

Meco dunque quale è qui In paese la 
mia si tuazione. Gli omladinisl i ai ag i -
taao por la g u e r r a e la Scupoina à 
con l o r o : il Min i i t e ro conse rva to ra 
t rovasi nella necessi tà di d imet te rs i ed 

Linee del H# l'i t%m AMERIG 
U f Q o l o S o d a l e a i U d i n e 

Servizio postale settimanale diretto delie Coifijii^ttie 
" Navigazione Generale Italiana 

^ 

i.iU. 
(CónUuua). 

l / i i i i*c l * » s ( a l i X C a H u i i c 

(.Società l'iiinitij Fl'jiio 0 Ruli.itti^o) 

Ciipiluli: socìnli! L 00,000.000 • Emesso e nersnto !.. 

"La Veloce,, 
Snciiiiù ili X;i\ i.̂ -U'/ioiiR .Itiiiiuiui II Vapiil'i? 

Capitale emesso e versalo l,. lifiOOfiOO 

Xi. OOOMO 

-•bi-.\.EW-VORK ogiii Lvnedl da Genova ed ogni Mercoledì do, Napoli, da U-DlNE il Sabdlo 
Per .\ÌON'rEV'lDp:0 e- BUENOS-AYRES Ogni jJ/erco/eo'i da Genova, da UDINE il Lunedi 

iIE^KOssìxne p a x t e n . z s eia, 3-EIST" O "V-ifl>. 
per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, ecc.] 

VAl'O/ili Compagnia Partenza 

S l C I l j l . - l (niiovu cost.) Sav. Geo . I t . 
L n Veloce 

1 Ji'ebbniio 

8 » 

per MQNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOlifJ Compagnia 

D n i H I t l . t , (nuova cost.) H a v . Gsn . I t . 
L a Veloco 

l'arlema 

'ò li'obbraio 

10 » 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SAj^^iQS (JtJr^sile) ! 
il 15 Febbraio 1904 'partirò, il vapn-c delia V I ' : L 0 C E C I T T À ' " D I . G E M Ò - V A 

Partenza postale da G E N O V A per l 'AMERICA CE.NTRALE 
i.° febbraio 1904 - col vapore della Veloce " CENTRO AMERICA „ 

ÌL PKESEMTK A N N U L F J A Ili l'RECEDlìN'TR (Salvo variiizioiii). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si acuoT.tuui: p s u s s e g g i e p i e m e p c i pe r q lalunquo p i r to de l l 'Adr i a t i co , Mar N«ro, Med i t e r r aneo ; por tut to le 

liuoti o.nfii'oHaiii riiillii Soi'.itità noi .Mar Rosso , Indio China od es t ra rao Or ien to e pnr |. A m o n c h o dui Nord 
T E L E F O N O N . 2 - 3 4 e dal Sud a Amer ica Cent ra lo . T E L E F O N O N . 2'34 

Per imbarchi ed inform-iZ'Oi i rivolgersi in UDINE all' Ufficio Sociale, Via Aquileia, 9 4 
P e r oornspnndBnza C a s e l l a p o s t a l o 3 8 . P e r *nii-grammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

I 

Tra le più elementari prescrizioni igle 
nichc per ottenere Acipta inttn e fresca 
negli usi donicHtici v'iui quella di sostituirò 
le pompo ed i poziii aperti coi 

Pozzi coperti od Blevatori fAGqiia 
B r e v e t t o J o i i e t 

Massima semplirilà e sicurezza. 
Punzionameiìio fctciìissimo per qHOÌ-

siati profùHilità. 
lìviiMo ogni pericolo di caduta di per­

sone od altro. 

Migliftia di applicazioni fatte in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dallo Ferrovie. 

•pfeatxò'L' 2Ò0, " 

Unici concessionàri per la fabbricazione 
e vendila in Italia. 

ì i i g . Golii 0 CoHelli 

Mllutno u V i a D a n t e , 16 « (Hllano. 

^ws>.mM!s'mmM. 

Pi mi 
E^ i . I l s 

• 
Pi n^^ìi 
fdi l i i . l ' ^ ' i 
o ' • s ^ l 'i EH IM^I risiili 

IL VINO 
MARC EU II 

è il p i ù e n e r g i c o 

DEPURATIVO' 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

b- siiporioi'f a luUl i prcpiiratl u buso (l*01Ìo Fcifi^lfl 
(li Merluzzo, ÌIMÌMÌÌO, Fosforo, Cilicio, SoilJo, Fe r ro , lice. 

J hmnhiììi lo pn/rriK'-oiiiì a titUi gli ullrl meiUciunli pel suo 
gratiiìMiììio mporv. •• J-krita le j'niìsivni ija6lro'^ìiteytiiialÌ. -•v' 
FaroriHCC la nutrizioni:. (il'AIÌlSCK RADIVALMMA'TJÙ : 
Scrolalfl • Rflcbilidc • Adcnllt - LlnlatlBinn . FiemI • Clorosi - ADcmlg • Dcbolciza 

CoillluzIoRak • Nelle convaleGcenze df Riniallle acute etl Infcdlvc ha daio del 
RISXJLTATI DUCHIAFtATI PEfi MIRACOX^OSI. 

L. h~ nllii lifitti[:lin III little lo y;inii.'irip. 
L. I9,Ì0 liei N\ i liutlipiii' irruii')!(> di iiovtfi. 

P . r IJ. ScTfjtii.t .rt fiicfc'ftu -- Tiev/gljo. 

Tintura Egiziana ISTANTANEA per dare ai 
I L C O L O R E N A T U B . A L E 

Por aderire alla domando ohe mi pervengono continuamente dalla mia namaroaa clientela {)or avere la TINTURA SGIZIANA 
in una Boia bottiglia^ allo " acopo di Rbtireviaro e iiemplilìcaro con evatteiza l'applicazìone», il Bottoscrltto, proprietario e fabbri­
cante» C8Q altre alle solite Beatole in du» bottiglie, ha posto in vendita la TINTURA KQtZIANA preparata anche in un solo flacone. 

È' ormai constatato che la Tintura-^gitiana Istantanea ò V anica ohi3 dia ai capelli od alla barba il più bel ooloro naturals, 
L'tiDitia cho non contenga Bustanzo veoéflche, priva di nitrato d'aegento, piombo o rame. Per tuli eue prerogative ruao di questa 
tintura è divenuto ormai geaeralOt tolohà tutti hcuno dì già abbandonate le altro tinture tstantiinee, la maggior parte proparate 
a base di nitrato d'argento. ANTONIO tONQÉQA 
Scatola grande lire ^ — Pìccola lire S 3 . 5 0 . — Trovasi vendibile io UDINE presso 1* Ufficio Annunzi del Oiomale IL FSIVLI, 

1 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
-#H A. LONGEGA 

Questa importante preparaziouot senza essere una tintura, possiedo la facolth di ridonare 
mirabilmente ai capelli e alla barba il primitivo e naturale coloro l i l o n d l O s o a s t r x o 
a i i e x * o , belìezxa e vitalità corno nei primi anni dcUâ  giovinezza. Son macchia la pelle, nò 
la biancheria; impedisca la o a d u t a 4 e l o a p e l l l , ne favorisco lo sviluppo, pulicce iì 
capo dalla forfora. 

XJrxa s o l a b o t t i g l i a d e l i ' A n t i o a z i l s E l e U o n g e g a basta por ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n i z i e H j o n ^ e g a è la più rapida delle prepara;(iom progreaaìvo finora 
coDOsointa; ò preferìbile a tutto le altra peréhò la più oifficaca e la più economica. 

Chiedere il colore ohe ti desiderai bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amminlatrazione del gìomala « Il Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragndo formato. 

TTIDXIsrE3 

Carloierie BAIIDUSCO 
Mereatov.ecchio — Cavour, 3 4 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoGhina ed a mano 

da sc r ive rò , da s tampa, da imbal laggio , e por ogni a l t r o uso . 

Oggetti di oanoelier>ia o di disegna. 

C O I 

J P R B S B Z I P I J F A B B J E H O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
econoniiohe e di lusso. 

Stampat i p e r Amminis t raz ioni pubb l iche e p r iva to , s o m m e r c ì a l l 
ed indus t r i a l i , a prezzi d i t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FORNITURE COMPLIETÉ 

por Municipi , Scuo le , I s t i tu t i di educaz ione . Ope ro P i e , Uffici, eco . 

S e i ' v l s B l o a o o n i r n t o < 

t'.,MinatvaMTat'ja*iiv-Ts9&<t,.jmM!nmvnfKatVMKIn'mitvnK 

àmu ìo terza e quarta pagiea a prezzi modicjssiiQi 

5̂̂ l?̂ , -^^ Ricciolina 
(l y->,.''':''>^ '-'i'./Ci. era arrìcciatrico inaaperftbilo dei oappellì preparata dà F.1I 

^•••'' ^ir. ' ^> '.-'iV-'̂  RIZZI (li FiroDZd.j ò asaolutameoto là miglioro di quante vi 
«....:^;^.;;.;. .-̂ - *^r"j^ ne «oao in ioommórcio. - Ij'ImiiiQDM aiiaceaao ottenuto da 

/,^.,=',Y'^.,''> ^ \^^ bOQ B anni ò uDaigaranzìa del suo mirabile effetto. Basta ba-
V'^' ' .̂ 'VV^ ^iil',^^ gnare alla sera il: pettine passando nei cappelli perchè queste 
^'''^^^jT;^- ^^^''^' restino splendidamente arricciati restando tali por una settimana. 
.V'.. ...- '̂.'.:̂  Y^Cr^''^' Ogoi bottiglia è eoofezionata In elegante astuccio con gli 

ì.'\^i-^^'^ annessi arricciatoti speolalt a nuovo sistema. 

^'éélm ' ^ Si vendè in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.60 
Deposito generale presso la profumeria A n L t o n i o 

X ^ o u e s e s a -~ 8. Salvatore 4BSB — V e n e z i a . 
Depositò in UDINB presso rAmmiDistrasione del gior-

al« 'IL FRiaa:. via Prefettura. 

Udine 1 9 0 3 — Tip. U . Bardmaoo, 


